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COMUNICATO STAMPA
EOLICO: IL CONSIGLIO DEI MINISTRI APPROVA UNA NUOVA TASSA SUGLI EXTRAPROFITTI CHE VA CONTRO IL SETTORE RINNOVABILI
Le premesse del Governo Meloni sono sconcertanti e minano il processo di indipendenza energetica e decarbonizzazione del Paese
Roma, 22.11.2022: Il Governo Meloni ha approvato in Consiglio dei Ministri una nuova tassa sugli extraprofitti energetici, che si aggiunge alle due già in essere e oggetto di ricorsi, introducendo un cap infra marginale a 180€/MWh.


Lo aveva annunciato il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica Gilberto Pichetto Fratin: “A livello nazionale, sto preparando un provvedimento che pone un tetto al prezzo dell’energia, alla produzione. È un tetto a 180 euro, per la cessione di tutte le energie rinnovabili. Di conseguenza, quando supera i 180 euro non viene riconosciuto il ricavo all’impresa”. Tale previsione, che a livello europeo era stata immaginata per evitare gli extraprofitti nel settore elettrico, si scontra con le altre già in essere poiché si somma ad esse e non le sostituisce.

Il Governo colpisce doppiamente le rinnovabili sia con il “cap” a livello di prezzi di vendita a 180 euro (che sembrerebbe peraltro sommarsi al già vigente cap a 65€/MWh per art.15.bis) che con l’extra-tassazione degli utili al 35%, sovrapponendo così due misure che sono concettualmente distinte e in contrasto tra loro in quanto con il cap ai ricavi vengono meno i presupposti per extra-profitti, perciò tale misura era stata pensata solo per il settore oil e gas che infatti non è soggetto al revenue cap. 


La misura relativa al prelievo fiscale straordinario del 35%, a guisa di contributo solidaristico, calcolato sugli utili di impresa, nel Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 2022/1854, prevede all’art. 14 che tale contributo solidaristico sia riservato alle imprese operanti nei soli settori petrolifero, del gas naturale, del carbone e della raffinazione e non al settore Rinnovabili come invece ha voluto il Governo italiano, unico tra gli Stati membri ad applicare tale prelievo alle FER.

Inoltre esiste il rischio che la misura invece di tassare gli extra-profitti costituisca una tassazione sugli investimenti, ossia se il reddito ante imposte è superiore alla media storica perché le imprese hanno fatto investimenti (pensiamo ad un parco eolico entrato in esercizio nel 2021, oppure ad investimenti di revamping fatti in questo arco temporale) la tassazione straordinaria risulterebbe estremamente iniqua.


L’ANEV esprime disaccordo rispetto all’introduzione di questa misura come ulteriore, e non sostitutiva, dei vari interventi scomposti ripetutisi contro le Rinnovabili, segnalando che tra l’altro questo intervento “forza” quando previsto dal Regolamento del Consiglio Europeo emesso a inizio ottobre e l’Italia è l’unico Stato Membro ad andare in questa direzione. 


“Questo nuovo intervento non lascia presagire nulla di buono rispetto al necessario intervento di pacificazione rispetto al mondo delle rinnovabili, infatti ancora una volta si decide di colpire un settore virtuoso, sempre lo stesso, come se fosse l’unico da spremere.” ha commentato il Presidente dell’ANEV Simone Togni “Intanto bisogna dire che questo affastellamento di norme non fa che creare confusione e incertezze regolatorie che scoraggiano gli investimenti nel settore. Poi non comprendiamo per quale motivo solo il settore dell’energia e in particolare quello delle rinnovabili debba pagare tale balzello visto che era già stato pesantemente bastonato dal precedente Governo. Ci aspetteremmo un trattamento più equo anche nel mondo elettrico tra tutti gli operatori e non solo quelli da FER, se gli utili li fanno altri e le tasse vanno sempre a colpire solo noi c’è qualcosa che non funziona. I piani del Governo in tema di FER annunciati ad Ecomondo a Rimini nei giorni scorsi, di voler autorizzare entro il tempo di questa legislatura 70-80 GW da rinnovabili, non sono realizzabili se queste sono le premesse, infatti non solo non raggiungerà l’obiettivo poiché gli investitori scapperanno ma al contrario si tornerà indietro. È necessario che il Governo avvii subito un confronto con le aziende del settore, che altrimenti, vessate da norme ingiuste, saranno costrette a rivedere i propri investimenti in Italia, rallentando il percorso verso gli obiettivi di riduzione delle emissioni presi in sede europea e minando il processo verso l’indipendenza energetica del Paese”.
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